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Non tutti i cetacei hanno i denti, lo sapevate? Hanno i denti i 
delfini e il grande capodoglio, mentre la balenottera ha delle 
specie di spazzole chiamate fanoni, che servono a trattenere 
i piccoli gamberetti di cui si nutre. Il Golfo dei Poeti fa parte del 
meraviglioso Santuario dei Cetacei dove si possono fare bellissimi 
incontri con questi animali. 

Capodoglio
Physeter macrocephalus
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Dopo aver esplorato il mare in lungo e in largo, dopo tante av-
venture Lisa e Giulio si ritrovano nel sogno e si abbracciano. “Lisa 
non sai che cose meravigliose ho visto!” esclama Giulio. “Io invece 
ho imparato molto sul nostro mare e sono andata giù giù dove 
non arriva più la luce del sole, ma c’era ancora tantissima vita!” 
gli fa eco Lisa.
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“Torniamo a casa o andiamo a scoprire quali altri segreti ci na-
sconde questo meraviglioso mare?” chiede Lisa a Giulio, “Dammi 
la mano Lisa e continuiamo l’avventura insieme!” risponde felice 
Giulio.
E così Lisa e Giulio proseguono nel loro percorso… andiamo a 
vedere cosa scopriranno!



26

“Wow guarda quante gelatine trasparenti, il mare ne è pieno!! 
Chi le ha portate secondo te?” Qualcuno le chiama gelatine di 
mare, altri noci di mare. Il loro nome scientifico è Mnemiopsis 
leidyi, sono ctenofori e sono arrivati da noi trasportati da grandi 
navi.

Noce di mare (Origine Atlantica)
Mnemiopsis leidyi

…a volte le navi possono trasportare involontariamente organismi, 
come Mnemiopsis leidyi,  facendoli viaggiare da un continente all’altro
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“Che bel granchione blu, che bei pesci colorati e come sono velo-
ci quei granchietti” osservano Lisa e Giulio che non li avevano mai 
visti prima. Eh si, anche queste sono state introdotte dall’uo-
mo. Sono le specie esotiche. Alcune di loro, come il granchio blu, 
l’alga a grappolo e le ‘gelatine’, sono particolarmente invasive e 
hanno già raggiunto il Golfo dei Poeti, altre ancora non ci sono, 
ma potrebbero arrivare prossimamente!

Granchio blu Callinectes sapidus
Buono da mangiare

Corridore atlantico
Percnon gibbesi
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“Uff guarda, qui invece è pieno di rifiuti e poi con tutta questa 
plastica cosa mangeranno i pesci…e cosa mangeremo noi?” si 
dicono dispiaciuti Giulio e Lisa. “Possibile che non si possa fare 
niente per aiutare il nostro mare?”

In inglese, questi rifiuti vengono chiamati marine litter. E voi sapete quanto ci mettono 
a degradarsi in mare?
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”Guarda Giulio quelle barche grandissime, ci portano via tutti i 
pesci” osserva Lisa “e danneggiano anche il fondale” replica Giu-
lio. Quando l’attività di pesca è così intensa da causare il declino 
delle popolazioni di pesci o di altre risorse naturali, gli scienziati la 
chiamano sovrapesca.

Peschereccio a strascico
per la pesca industriale
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Care bambine e cari bambini 
vi è piaciuta questa storia? 

Tutte e tutti noi possiamo contribuire 
a salvaguardare il nostro mare, 

con i nostri corretti comportamenti, 
ad esempio non abbandonando rifiuti 
in spiaggia o in acqua  e insegnandolo 

anche ai più grandi!
...e poi chissà che tra voi non si nascondano 

futuri biologi e biologhe marine 
che potranno aiutarci 

a scoprire altre meraviglie...

Buon mare e buoni sogni!
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Glossario

Alghe sono organismi vegetali. Molto comuni lungo le nostre coste presentano sia specie unicellulari che mul-
ticellulari. A differenza delle piante che hanno radici, fusto e foglie e producono sia fiori che frutti, hanno un 
corpo semplice denominato tallo.

Antozoi Cugini delle meduse, il loro corpo sembra un fiorellino con 6 o 8 petali (tentacoli). Possono essere solitari 
come le anemoni di mare, oppure vivere in colonie di piccoli “polipi” (da non confondere con i polpi!) che costruiscono 
coralli e gorgonie.

Balani Sono dei crostacei (come i granchietti e i gamberetti) che vivono attaccati alle rocce e non si muovono 
mai. Costruiscono una sorta casetta fatta da 6- 8 piastre, dalla quale lasciano fuoriuscire delle appendici che 
servono ad alimentarli. Durante la bassa marea e nei giorni di mare calmo possono rimanere fuori dall’acqua 
per lunghi periodi.

Benthos/bentonico Sono gli organismi vegetali e animali che vivono in stretto contatto con il fondo del mare. 
Ci sono specie attaccate alle rocce, come i coralli e i mitili, specie che si muovono sopra i fondali, come i ricci 
e le stelle marine e organismi che vivono immersi nel fango o nella sabbia, come molti vermi marini e le vongole. 
Sono bentonici anche alcuni pesci illustrati da questo libro, come gli scorfani e le murene.

Bioluminescenza È un fenomeno grazie al quale alcuni organismi viventi riescono ad emettere luce tramite una 
reazione chimica. In mare ci sono moltissimi organismi che producono luce, dai piccoli batteri del plancton ai pesci 
e ai calamari abissali. Negli animali marini, gli organi produttori di luce vengono chiamati fotofori (dal greco “che 
portano la luce”). La bioluminescenza può servire per riconoscersi (quindi per la riproduzione) o per attrarre le 
prede (si pensi alle rane pescatrici di profondità).

Cetacei Dal greco “Ketos” mostro. Per millenni gli uomini hanno creato storie misteriose intorno a questi 
maestosi animali. Pensate a Moby Dick, la balena bianca di Melville!. Sono mammiferi come noi, animali che 
allattano la prole. Lontanissimi parenti degli ippopotami, perfettamente adattati all’ambiente acquatico da 
migliaia di anni. Si dividono in due gruppi: misticeti, o cetacei con i baffi (i fanoni) che comprendono balene e 
balenottere, gli odontoceti, cetacei con i denti, come delfini, orche e capodogli. Come tutti i mammiferi, respi-
rano con i polmoni. Il naso è posizionato sul dorso, per respirare dalla superficie senza muovere la testa. Le 
zampe si sono modificate, scomparendo quelle posteriori e trasformandosi in pinne
quelle anteriori. Se osserviamo le ossa, scopriremo che le pinne dei cetacei sono come le nostre braccia, ma 
estremamente corte ed appiattite. Le dita possono essere in numero maggiore di cinque e le falangi numerose. 
Le ossa del collo sono accorciate e la forma del corpo è allungata (idrodinamica). I cetacei non hanno peli ma 
uno spesso strato di grasso che li protegge dal freddo e dalle lunghe immersioni nelle acque profonde.

Colorazione dell’ombra opposta o ‘in contro- ombra’ È una forma di mimetismo tipica degli organismi 
(generalmente pesci e squali) che vivono in mare aperto o lontano dal fondo. Questi animali presentano il 
dorso grigio scuro o bluastro, a volte striato (come negli sgombri), per imitare l’effetto visivo dei raggi del 
sole nell’acqua. La parte ventrale invece è sempre chiara, bianca o argentea e quando osservata dal basso 
contrastata meno con la superficie del mare.

Coralli Sono animali, parenti delle meduse e vivono generalmente in colonie formate da molti ‘polipi’ all’interno di 
uno scheletro calcareo (vedi anche Antozoi). Il corallo più famoso nel Mediterraneo è il corallo rosso. Guardate 
che bellezza, con tutti suoi polipi in bella mostra.
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Crostacei Sono lontani parenti di insetti, ragni e scorpioni. Presenti perlopiù negli ambienti marini, ma anche 
nelle acque dolci. Non mancano alcune specie terrestri. Ai crostacei appartengono specie come i granchi, i 
gamberi, le aragoste ed i balani. Tutti i crostacei hanno uno scheletro esterno (da cui il nome), che durante 
la crescita deve essere sostituito più volte tramite un processo denominato muta.

Ctenofori Il loro nome viene dal greco e significa “che portano un pettine”, proprio perché sul loro corpo, 
generalmente cilndrico e trasparente, sono presenti migliaia di piccole ciglia che sembrano dei minuscoli pettini. 
Ci sono circa 100 specie di ctenofori nel mondo, tutte marine. Sono animali gelatinosi, ma a differenza delle 
meduse non sono urticanti. Sono voraci predatori in grado di cibarsi di piccoli animaletti del plancton e anche 
di uova e larve di pesci.

Echinodermi Sono invertebrati ricoperti di piastre e caratterizzati da simmetria raggiata (ovvero se li ta-
gliassimo a spicchi, ogni spicchio sarebbe uguale all’altro). Sono echinodermi le stelle marine, le stelle serpenti-
ne (ofiure), i ricci di mare, i cetrioli di mare (oloturie) e i gigli di mare (crinoidi). Si muovono attraverso tantissimi 
piedini minuscoli che si chiamano pedicelli ambulacrali.

Esotica (specie) Sinonimo di aliena e alloctona. Si tratta di specie introdotte per mano dell’uomo al di fuori 
della loro area naturale di distribuzione. Possono essere trasportate dalle acque di zavorra delle navi, rila-
sciate da acquari o da impianti di acquacoltura. Molte di loro arrivano attraverso canali artificiali come il canale 
di Suez, che unisce il Mediterraneo al Mar Rosso. Tramite questo canale, inaugurato nel 1869, sono giunte 
in Mediterraneo le piu temibili specie invasive, come il pesce palla maculato (attenzione a non mangiarlo!) e il 
pesce scorpione, dalle spine velenose… ma non hanno ancora raggiunto il golfo dei poeti.

Fanoni (vedi Cetacei)

Gorgonie Sono una famiglia di coralli, sembrano piante ma come tutti i coralli sono animali che vivono in colonie 
fatte di minuscoli polipi. Vivono fissate alle rocce e sfruttano le correnti marine per cibarsi di plancton.

Invasiva (specie) (vedi specie esotica)

Marine litter. Termine inglese per indicare in modo generico i rifiuti presenti in mare. Questi vanno dalle pla-
stiche di varie dimensioni, agli attrezzi da pesca abbandonati o persi dai pescatori in mare, alle lattine, lavatrici, 
copertoni di automibili fino anche a bombe scaricate in mare dagli aerei di ritorno dalle missioni
di guerra, passati e presenti. È una delle emergenze principali che stiamo affrontando in questo secolo, negli 
oceani infatti sono state osservate immense isole di spazzature, ove tutti i rifiuti (galleggianti) che finiscono in 
mare si accumulano grazie a particolari correnti superficiali (i gyres o vortici superficiali). Ve ne sono diverse, 
la più grande e famosa si trova nell’oceano Pacifico e misura sei volte la Francia. In Mediterraneo ne abbiamo 
una di grandi dimensioni tra la Corsica e la Toscana.

Pesce palla maculato Lagocephalus sceleratus 
è una specie invasiva per il mar Mediterraneo.
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ISOLE DI PLASTICA NEGLI OCEANI

I rifiuti gettati in mare hanno un diverso tempo di degradazione, che dipende sia dalle 
loro caratteristiche

che dalle condizioni di luce, acqua, batteri e altri esseri viventi. In mare si deteriorano 
prima ma possono essere più pericolosi!

Sacchetto di plastica
Tempo di degradazione 10-1000 anni

Bottiglia di plastica
Tempo di degradazione 100-1000 anni

Mozzicone di sigaretta
Tempo di degradazione 2 anni

Latta di metallo
Tempo di degradazione 10-100 anni

Mammiferi (vedi cetacei)

Meduse Sono cugine di coralli e gorgonie. Hanno simmetria raggiata. Le meduse hanno delle cellule urticanti 
che servono per catturare le prede e che possono produrre reazioni molto dolorose anche nell’uomo, a seconda 
della specie.

Mimetismo Fenomeno per il quale alcune specie animali (o anche vegetali) assumono, a scopo protettivo, colori 
e forme dell’ambiente in cui vivono.

Molluschi Il loro nome viene dal latino mollis, in riferimento al loro corpo molle che si trova all’interno della conchi-
glia. Sono tra i più antichi abitanti della terra, e dopo gli insetti rappresentano il gruppo animale più diversificato 
(si conoscono oggi ben 110.000 specie di molluschi). Tra i molluschi meglio conosciuti ci sono i mitili (conosciuti nel 
Golfo dei Poeti come ‘muscoli’), le vongole, le ostriche e le lumache di mare.
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Necton Dal greco nēktón, significa ‘ciò che nuota’ e comprende tutti quegli animali che nuotano attivamente: 
pesci, crostacei, gamberi, calamari, ma anche cetacei, foche e rettili marini, quali tartarughe e serpenti 
marini (questi ultimi non presenti nei nostri mari).

Pelagico Dal greco pelagos mare. Si dice di animali che vivono in mare aperto, spesso per distinguerli dagli 
organismi bentonici, che vivono sul fondo.

Patelle Sono un gruppo di molluschi dotati di una conchiglia a forma di cono. Si possono comunemente osser-
vare vicino alla superficie dell’acqua, attaccate alle rocce ma anche nei moli dei porti. Il corpo, formato da un 
voluminoso sacco, è munito di un piede robusto che aderisce a ventosa sul substrato.

Pesci cartilaginei (Condroitti) Il loro scheletro è fatto di cartilagine e sono rappresentati da squali, razze 
e chimere. Nel muso presentano degli speciali organi di senso (chiamati ‘ampolle di Lorenzini’) che permettono 
di captare i campi elettrici delle prede. Si conoscono ad oggi circa 1100 specie di condroitti nel mondo.

Pesci ossei (Osteitti) Hanno uno scheletro osseo. Sono i vertebrati più antichi, comparsi circa 450 milioni 
di anni fa. Comprendono circa 28.000 specie a livello mondiale e circa 700 nel Mediterraneo.

Plancton/planctonico. Si riferisce agli organismi che vivono nella colonna d’acqua che non sono in grado con i loro 
movimenti di contrastare le correnti marine. Sono organismi planctonici le minuscole cellule del fitoplancton (mi-
croscopici vegetali marini), i piccoli gamberetti dello zooplancton (plancton animale) di cui si nutrono le balene, 
ma anche le meduse e gli ctenofori.

Posidonia. La Posidonia oceanica è una pianta endemica del Mediterraneo. Questo significa che si trova solo 
in questo mare. Non è un’alga ma una vera e propria pianta, con radici fusto e foglie. Fiorisce in autunno e 
produce frutti galleggianti chiamati olive di mare. Forma grandi praterie che posso estendersi
dalla superficie sino ai 50 m di profondità, quando l’acqua è molto limpida.

Santuario dei cetacei È un triangolo di mare, compreso tra il Principato di Monaco, la Francia, la Sardegna, 
la Corsica, la Liguria (quindi anche il nostro Golfo dei Poeti) e la Toscana (fino all’isola del Giglio). Vivono nel san-
tuario diverse specie di cetacei come la balenottera comune (Balaenoptera physalus), il capodoglio (Physeter 
macrocephalus), il tursiope (Tursiops truncatus), la stenella (Stenella coeruleoalba), il delfino comune (Delphinus 
delphis), ahimé non più molto comune, lo zifio (Ziphius cavirostris) ed il grampo (Grampus griseus). L’incredibile 
ricchezza e abbondanza di questi animali viene attribuita alle particolari condizioni alimentari che si ritrovano nel 
Santuario. La presenza di numerosi canyon sottomarini favorisce, infatti, fenomeni di upwelling ovvero di risalita 
di acque fredde ricche di nutrienti dalle profondità marine. Questi nutrienti agiscono da fertilizzanti, creando 
condizioni favorevoli allo sviluppo del fitoplancton, che a sua volta alimenta una ricca catena alimentare pelagica.

Sovrapesca Per sovrapesca si intende solitamente una pesca eccessiva di tipo industriale, che porta all’im-
poverimento delle risorse (pesci e simili, gamberi, polpi, seppie etc…). Un sovra- sfruttamento persistente 
delle risorse di pesca può portare alla scomparsa locale (più raramente all’estinzione) di specie un tempo 
abbondanti. Attualmente la FAO (l’organizzazione delle Nazioni Unite che si occupa di alimentazione) stima che 
l’80% delle risorse di pesca del mondo siano già pienamente sfruttate o in condizioni di sovra- sfruttamento. Il 
quantitativo in peso dei pesci di grossa taglia, come tonni e squali, è invece diminuito del 90%.
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Viaggia alla scoperta dei segreti del mare
con Lisa e Giulio, esplora con loro l’ambiente marino

mediterraneo, le sue meraviglie ma
anche i suoi problemi.

Occhi di mare ti insegnerà a
conoscere e rispettare il mare ed i suoi abitanti,

senza mai farti smettere di sognare.

un tuffo nella biologia marina
per i più piccoli
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